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RiscoprirSi… è un’associazione di promozione sociale, iscritta al Registro 
Unico Nazionale Terzo Settore, nata nel 2009 con sede principale ad Andria 
(BT).
L'associazione nasce da un gruppo di giovani professioniste che volevano 
crearsi un'opportunità lavorativa e che volevano intervenire in materia di 
prevenzione e di contrasto della violenza di genere, considerata all’epoca nel 
territorio ancora un tabù. 
Il finanziamento pubblico della Regione Puglia “Princìpi Attivi – Giovani 
Idee per una Puglia Migliore” diede alle socie fondatrici la possibilità di 
avviare il loro sogno nella loro città nativa. Negli anni le socie e le 
componenti dell’equipe si sono impegnate nella creazione della “rete dei 
servizi” fondamentale alla realizzazione di azioni di prevenzione e contrasto 
alla violenza. L’opera di creazione della rete è avvenuta anche a livello 
nazionale attraverso l’ingresso nella mappatura 1522 (numero di pubblica 
utilità per le vittime di violenza) prevista dal D.P.O. della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e la collaborazione con la rete nazionale e regionale dei 
centri antiviolenza e delle case rifugio.
A livello regionale tale collaborazione ha permesso di prendere parte al 
percorso avviato dalla Regione Puglia in collaborazione con gli altri centri 
antiviolenza della Puglia che ha portato alla redazione delle “Linee guida 
sulla gestione e funzionamento della rete dei servizi per la prevenzione ed il 
contrasto della violenza di genere” e alla Legge Regionale “Norme per la 
prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la 
promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne” varata nel 
2014 e all’Agenda di Genere – Strategia regionale per la parità di genere in 
Puglia approvata nel 2021.
A livello locale, invece, la collaborazione avviata con altri enti del terzo 
settore è divenuta sempre più stretta nel corso del tempo e ha portato alla 
costituzione nel 2019 dell'associazione di secondo livello "Forum Ricorda 
Rispetta" con l'obiettivo di promuovere il benessere della cittadinanza 
andriese.

La Nostra Storia

PRIMA IL TABÙ E POI È NATA LEI: RISCOPRIRSI… - APS!



La Nostra Missione
L'Associazione RiscoprirSi… - APS rappresenta la bussola interiore nella 
battaglia nel percorso contro la violenza di genere. Come una bussola che 
indica il Nord, dal 2009 si è orientata verso obiettivi chiari e comuni: 
• Sensibilizzazione e Riconoscimento: attraverso eventi, incontri e 
campagne di sensibilizzazione ci impegniamo a far emergere la violenza di 
genere dal silenzio per farla riconoscere come un problema complesso e 
prioritario; 
•   Intervento e Supporto: ogni giorno ci impegniamo per rendere i nostri 
servizi un luogo di accoglienza e sostegno per chi ha bisogno di aiuto; 
•   Prevenzione e Formazione: attraverso la formazione, workshop, incontri 
nelle scuole e attività culturali educhiamo nello sfatare i miti legati alla 
violenza di genere perché la conoscenza è la chiave per prevenire futuri 
episodi di violenza;
•  Collaborazione e Rete di Supporto: collaboriamo con organizzazioni, 
istituzioni, enti e professionist* al fine di creare una rete di supporto solida 
per garantire che ogni vittima abbia accesso alle risorse necessarie per uscire 
dalla violenza;
•   Advocacy e Cambiamento Sociale: il nostro impegno si estende a livello 
politico e sociale al fine di promuovere leggi e politiche che tutelino le 
vittime di violenza e spingano per un cambiamento culturale che metta fine 
all’indifferenza e all’ignoranza, basato sul rispetto reciproco.

Il nostro impegno parte dal 2009 con il “CENTRO ANTIVIOLENZA 
RISCOPRIRSI…”, che è un servizio che si rivolge alle vittime di violenza, in 
particolare alle donne, prevalentemente vittime di violenza psicologica, 
fisica, economica, sessuale, stalking da parte di partner e/o ex partner, 
nonché ai componenti delle comunità LGBTQ+ vittime di violenza e 
discriminazioni dentro e fuori le relazioni affettive significative.
Il servizio, autorizzato al funzionamento ai sensi del R.R. 4/2007 ed iscritto nel 
Registro competente regionale, offre servizi gratuiti di assistenza, aiuto, 
tutela e protezione: 
• ascolto (anche telefonico con una linea telefonica attiva H24 collegata al 
numero nazionale 1522); 
• consulenza psicologica individuale e/o di gruppo; 
consulenza legale in ambito civile, penale e minorile; invio a case rifugio; 
• sostegno e orientamento per l’inserimento sociale e lavorativo 
(orientamento e valutazione); 
• attività di rete tra i servizi pubblici e privati.
I percorsi di fuoriuscita dalla violenza sono co-costruiti insieme alle vittime al 
fine favorirne la consapevolezza e l’autodeterminazione.

Collegata al Centro Antiviolenza dal 2019 gestiamo “RIPARTENZE: CASA 
RIFUGIO DI SECONDO LIVELLO”, un modello abitativo sperimentale che 
combina l’autonomia dell’abitazione privata e la condivisione di spazi e 
servizi comuni da parte di un gruppo limitato di persone.
La struttura è un gruppo appartamento ad indirizzo riservato e protetto, atto 
all’accoglienza di donne maggiorenni, italiane e straniere, con o senza 

donne e la violenza domestica siglata a Istanbul nel 2011 e ratificata in Italia 
nel 2013 (strumento giuridicamente vincolante per tutti gli Stati firmatari in 
materia di prevenzione e contrasto alla violenza ), aggiungendosi ai centri 
antiviolenza e alla rete dei servizi territoriali proprio al fine di aumentare la 
sicurezza e la tutela delle vittime. 

Dal gennaio 2021 a tutt’oggi l’associazione gestisce “CENTRO STUDI 
“FENICE”, le cui attività sono volte a diffondere la cultura di genere 
attraverso molteplici iniziative, quali eventi culturali, dibattiti, collaborazioni 
con le Università Italiane e mettendo a disposizione di soggetti e istituzioni 
le competenze acquisite.

RiscoprirSi…APS offre, inoltre, anche una notevole capacità nella 
PROGETTAZIONE SOCIALE, contribuendo in modo significativo alla lotta 
contro la violenza di genere e alla ricerca fondamentale. 
Ecco come:
• Approccio Innovativo: ci impegniamo a sviluppare nuovi modelli di 
progettazione sociale non limitandoci a seguire schemi predefiniti, ma 
cercando soluzioni innovative e adattabili alle esigenze specifiche delle 
donne vittime di violenza;
• Standardizzazione e Rigore: ci proponiamo di standardizzare l’attuale 
modo di fare progettazione sociale con un approccio rigoroso, controllabile 
e validabile, basato su evidenze e risultati misurabili;
•    Confronto con le Migliori Pratiche: raffrontiamo i modelli di progettazione 
già esistenti con le migliori pratiche attuate in ambito nazionale e europeo al 

fine di apprendere da esperienze positive e di evitare errori già commessi 
altrove.
• Focus sull’Impatto Sociale: non ci limitiamo alla teoria, ma si concentriamo 
sull’effettivo impatto sociale che causa cambiamenti tangibili nella vita delle 
persone.
• Partecipazione Attiva: coinvolgiamo attivamente le persone nel processo 
di progettazione ascoltando le loro esigenze e valutando le risorse 
disponibili al fine di creare interventi mirati.
• Formazione e Condivisione di Conoscenze: offriamo formazione e 
promozione di conoscenze specifiche sul tema di prevenzione e contrasto 
alla violenza di genere.

minori, per le quali si ritenga opportuno un maggior sostegno a fronte del 
reinserimento sociale e lavorativo. Al fine del corretto raggiungimento degli 
obiettivi previsti, è necessario che le donne abbiano già iniziato un percorso 
di uscita dalla violenza con il centro antiviolenza o presso la casa rifugio.
Ai fini e preventivamente all’inserimento nella casa, l’equipe del centro 
antiviolenza si impegna a redigere insieme alla donna e ai servizi sociali del 
comune di residenza ovvero all’equipe integrata multidisciplinare se ha in 
carico i minori, un progetto individualizzato, volto alla realizzazione del 
percorso per l’autonomia socio lavorativa ed abitativa, nei tempi e con le 
modalità condivise con la donna accolta.

Avendo come obiettivo principale la prevenzione e il contrasto alla violenza 
e quindi occupandoci, fin dal 2009, di accogliere le vittime di violenza, oltre 
che di contribuire al percorso di consapevolizzazione della popolazione 
rispetto al fenomeno della violenza facendo in modo che non fosse più la 
violenza riconosciuta come una cosa normale all'interno delle relazioni 
familiari o all’esterno della relazione tra i sessi, ci siamo rese conto che ci 
mancava un tassello: occuparci di chi la violenza l’agisce per evitare la 
recidiva. 
Infatti, nel 2016 abbiamo iniziato a progettare il servizio che poi nasce e 
viene riconosciuto dalla Regione Puglia nel 2019 con competenza territoriale 
Provincia Barletta-Andria-Trani: “CENTRO UOMINI AUTORI DI VIOLENZA 
– FLEXUS”, servizio anch'esso previsto dalla Convenzione del Consiglio 
d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 

CI IMPEGNAMO PER ESSERE LA TUA “FENICE”… 
PER RISCOPRIRSI LIBER* DI VIVERE LA PROPRIA VITA CON AUTODETERMINAZIONE…
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I Nostri Servizi
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discriminazioni dentro e fuori le relazioni affettive significative.
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tutela e protezione: 
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• sostegno e orientamento per l’inserimento sociale e lavorativo 
(orientamento e valutazione); 
• attività di rete tra i servizi pubblici e privati.
I percorsi di fuoriuscita dalla violenza sono co-costruiti insieme alle vittime al 
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le competenze acquisite.
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contro la violenza di genere e alla ricerca fondamentale. 
Ecco come:
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cercando soluzioni innovative e adattabili alle esigenze specifiche delle 
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Avendo come obiettivo principale la prevenzione e il contrasto alla violenza 
e quindi occupandoci, fin dal 2009, di accogliere le vittime di violenza, oltre 
che di contribuire al percorso di consapevolizzazione della popolazione 
rispetto al fenomeno della violenza facendo in modo che non fosse più la 
violenza riconosciuta come una cosa normale all'interno delle relazioni 
familiari o all’esterno della relazione tra i sessi, ci siamo rese conto che ci 
mancava un tassello: occuparci di chi la violenza l’agisce per evitare la 
recidiva. 
Infatti, nel 2016 abbiamo iniziato a progettare il servizio che poi nasce e 
viene riconosciuto dalla Regione Puglia nel 2019 con competenza territoriale 
Provincia Barletta-Andria-Trani: “CENTRO UOMINI AUTORI DI VIOLENZA 
– FLEXUS”, servizio anch'esso previsto dalla Convenzione del Consiglio 
d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 



Il nostro impegno parte dal 2009 con il “CENTRO ANTIVIOLENZA 
RISCOPRIRSI…”, che è un servizio che si rivolge alle vittime di violenza, in 
particolare alle donne, prevalentemente vittime di violenza psicologica, 
fisica, economica, sessuale, stalking da parte di partner e/o ex partner, 
nonché ai componenti delle comunità LGBTQ+ vittime di violenza e 
discriminazioni dentro e fuori le relazioni affettive significative.
Il servizio, autorizzato al funzionamento ai sensi del R.R. 4/2007 ed iscritto nel 
Registro competente regionale, offre servizi gratuiti di assistenza, aiuto, 
tutela e protezione: 
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numero nazionale 1522); 
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RIFUGIO DI SECONDO LIVELLO”, un modello abitativo sperimentale che 
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servizi comuni da parte di un gruppo limitato di persone.
La struttura è un gruppo appartamento ad indirizzo riservato e protetto, atto 
all’accoglienza di donne maggiorenni, italiane e straniere, con o senza 

donne e la violenza domestica siglata a Istanbul nel 2011 e ratificata in Italia 
nel 2013 (strumento giuridicamente vincolante per tutti gli Stati firmatari in 
materia di prevenzione e contrasto alla violenza ), aggiungendosi ai centri 
antiviolenza e alla rete dei servizi territoriali proprio al fine di aumentare la 
sicurezza e la tutela delle vittime. 
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“FENICE”, le cui attività sono volte a diffondere la cultura di genere 
attraverso molteplici iniziative, quali eventi culturali, dibattiti, collaborazioni 
con le Università Italiane e mettendo a disposizione di soggetti e istituzioni 
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RiscoprirSi…APS offre, inoltre, anche una notevole capacità nella 
PROGETTAZIONE SOCIALE, contribuendo in modo significativo alla lotta 
contro la violenza di genere e alla ricerca fondamentale. 
Ecco come:
• Approccio Innovativo: ci impegniamo a sviluppare nuovi modelli di 
progettazione sociale non limitandoci a seguire schemi predefiniti, ma 
cercando soluzioni innovative e adattabili alle esigenze specifiche delle 
donne vittime di violenza;
• Standardizzazione e Rigore: ci proponiamo di standardizzare l’attuale 
modo di fare progettazione sociale con un approccio rigoroso, controllabile 
e validabile, basato su evidenze e risultati misurabili;
•    Confronto con le Migliori Pratiche: raffrontiamo i modelli di progettazione 
già esistenti con le migliori pratiche attuate in ambito nazionale e europeo al 

fine di apprendere da esperienze positive e di evitare errori già commessi 
altrove.
• Focus sull’Impatto Sociale: non ci limitiamo alla teoria, ma si concentriamo 
sull’effettivo impatto sociale che causa cambiamenti tangibili nella vita delle 
persone.
• Partecipazione Attiva: coinvolgiamo attivamente le persone nel processo 
di progettazione ascoltando le loro esigenze e valutando le risorse 
disponibili al fine di creare interventi mirati.
• Formazione e Condivisione di Conoscenze: offriamo formazione e 
promozione di conoscenze specifiche sul tema di prevenzione e contrasto 
alla violenza di genere.

minori, per le quali si ritenga opportuno un maggior sostegno a fronte del 
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di uscita dalla violenza con il centro antiviolenza o presso la casa rifugio.
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In sintesi, RiscoprirSi… - APS SI DISTINGUE PER LA SUA CAPACITÀ DI PROGETTARE 
INTERVENTI EFFICACI E BASATI SU PRINCIPI ETICI ORIENTATI AL BENESSERE DELLE 

PERSONE COINVOLTE NEL CICLO DELLA VIOLENZA.
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Il Nostro impatto in Cifre

Numero di accessi al CAV

 1430

Numero di accessi al CUAV 

72

Ambiti territoriali 
di riferimento in cui 

siamo presenti

 4
Dal 2009 ad oggi Ambito Territoriale di Andria (BT)

Dal 2011 ad oggi Ambito Territoriale di 
Canosa – Minervino – Spinazzola (BT)

Dal 2015 ad oggi Ambito Territoriale di Corato – Ruvo – Terlizzi (BA) 

Dal 2015 ad oggi Ambito Territoriale di
Modugno – Bitetto – Bitritto (BA)

Donne Autori di violenza



Non tutto ciò che viene affrontato può
essere cambiato, ma niente
può essere cambiato finché

non viene affrontato.

- James Baldwin -
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In poche parole...

Cambiamo la cultura
Ascoltiamo le persone

Consapevolizziamo le menti

Studiamo i processi
Formiamo professionisti

Informiamo le comunità
Cresciamo noi con voi

Proteggiamo le vittime
Innoviamo le reti

Ricerchiamo le risorse
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Qualsiasi forma di violenza rappresenta una mancanza di rispetto. 
Le violenze e le discriminazioni basate sul genere sono fondate sulla disparità 
di potere tra uomini e donne, fenomeno sociale strutturale che ha radici 
culturali profonde, riconducibili a una organizzazione patriarcale della società 
che ancora oggi permea le vite di tutt*. Tali tipologie di violenze 
rappresentano la manifestazione dei rapporti di forza storicamente diseguali 
tra i sessi, che hanno portato alla dominazione sulle donne e alla 
discriminazione nei loro confronti da parte degli uomini e impedito la loro 
piena emancipazione.
È una condizione strutturale della nostra società, da sempre tollerata come 
normalità. 
I centri antiviolenza hanno permesso di avviare il percorso di 
consapevolizzazione della società tanto da aver promosso importanti 
cambiamenti. 
Oggi tali violenze sono maggiormente riconosciute cosi come è riconosciuta 
la necessità che tutt*, ognun* per la propria parte, ci rendiamo promotor* del 
cambiamento evitando di tollerare tali violenze, informandoci, sostenendo i 
servizi dedicati e invitando chi ne abbia bisogno a chiedere aiuto ai servizi 
autorizzati.

#nonlavartenelemani
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15 anni di Noi,
ma il nosto impegno

continua...

AIUTACI AD AIUTARE: DONA IL TUO 5xMILLE

CONTATTI
CF.90075290727

Sede principale Centro Antiviolenza RiscoprirSi… - 
Via Don Luigi Sturzo n. 46 Andria (BT) tel. 3803450670 

Email cav.riscoprirsi@gmail.com

Sede Centro Uomini Autori di Violenza – 
Via Montegrappa n. 4 Andria (BT) presso S.A.PSI – tel. 3897616315 

Email flexuscam@gmail.com


